
.D uè minuti .D 
per introdurre le partite dei Mondiali in allegria 
Ci penserà l'attrice Angela Finocchiaro 
con dieci miniepisodi che andranno su Raidue 

opo la Palma VedirePro\ 
a Cannes, Lynch vince il trofeo dell'audience 
58 milioni di spettatori per il suo serial 
«Twin Peaks». E la Abc annuncia altre 12 puntate 
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I fantasmi del franchismo 
L'Ovest d'Europa / 1 

A «sinistra» di Cela 
e a «destra» della storia: 
nuovi narratori a Madrid 

OAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA PANO 

M i MADRID Nei giorni scorsi 
sulle pnmc pagine dei giornali 
spagnoli faceva clamo T la no
tizia della creazione ch'il Istitu
to Orvantes denvazio ne diret
ta del governo (sul modello 
del Goethe lnstltut o del Brìtish 
Council), «per proteggere e 
diffondere la lingua spagnola 
nel mondo* Poi, quasi per giu
stificare I iniziativa, gli articoli
sti spiegavano che -Sono 320 
milioni le persone che parlano 
lo spagnolo nel mondo e di
venteranno 420 alla fini* del se
colo, vale a dire il 7% della po
polazione mondiale» Qualche 
giorno pnma, invece, una noti-
cinaunpo ironica del Pais an
nunciava •Gli Siati Uniti sco
prono gli scnlton ispanici • 
Occasione, lattnbuzione del 
premio Pulitzer a The Mambo 
KmgPlaysSongsolLoue «Il no
me dell autore. Oscar Hiiuelos. 
non inganna è un /orino, o un 
hispano che dir si voglia. In
somma - concludeva la nota -
è un membro della minoranza 
Lspanofona degli Stati Uniti 
(Hijuetos e d origine cubana) 
che ha scelto I inglese come 
lingua Icttcrana e che dice di 
aver tratto ispirazioni dalla 
musicalità latina Fin dui titolo 
e trasparente la lode relazione 
con la musica El rei del mam
bo loca canfora damor Tra 
questi due fatti c'è una relazio
ne abbastanza precisa la Spa
gna ha capito che la sua cultu
ra (anche per il (allochi-1 nuo
vi •emarginati creativi» di New 
York sono propno gli immigra
ti di lingua spagnola) e desti
nata a influenzare non poco la 
letteratura intemazionale 
Tanto vale favonre questo fe
nomeno 

E cosi Madrid è un continuo 
fionrc di inizitive culturali di 
ogni genere ufficili e no fesca 
dare «patna» a ogni genere di 
artisti Tutto, naturalmente, 
sulla spinta del successo inter
nazionale per certi aspetti cla
moroso, della narrativa e delle 
arti figurative di marne e spa
gnola Il premio Nobel a Cami
ta José Cela, tutto sommato, è 
andato in questa direzione, 
anche se ha premiato un auto
re che nella sua immobilità at
tuale (tutti qui sostengono che 
i suoi romanzi miglion sono 
quelli degli esordi negli anni 
Quaranta) non rappresenta in 
pieno le trasformazion e le 
forti accelerazioni della Spa
gna contemporanea Chiuso 
nel suo eremo di Palma di Ma
jorca, Cela è considerato una 
DondienVdagli intellettuali del
ta sua generazione, e un •sim
patico nonno» dai più giovani 

In efletti, la realtà letteraria 
spagnola è assai più comples

sa di quella che appare dai li
bri di Cela proprio Madrid per 
esempio é un centro di spen-
mentazionc formidabile (e an
che molto contraddittono, ov
viamente) di nuove espressivi
tà, di strane commistioni fra 
linguaggi narrativi e spettaco-
lan Inoltre - e questo è lorse 
l'aspetto più importante - gli 
scntton delle province spagno
le che arrivano a Madnd a dif
ferenza dei loro padn, tendo
no a riconsiderare complessi
vamente il loro passato II caso 
di Julio Llemazares in questo 
senso è emblematico nato a 
Leon nel 1953 Llemazares ha 
pubblicato nei mesi scorsi El 
no de Olivcdo un romanzo 
che ha suscitalo mollo scalpo
re propno perché recupera al 
traverso la vita quotidiana e 
non con un operazione «mito
logica' la memora storica for
temente antifranchista della 
sua terra Ma per capire l'effet
to dirompente di questo ro
manzo, bisogna spendere due 
parole sulla transizione dal 
franchismo alla democrazia A 
detta di quasi tutti gli intellet
tuali della sinistra infatti, un a-
nalisi storica del franchismo 
ancora non é stata folta gli. 
spagnoli si-sono liberati dei I » 
ro fantasmi e basta, senza dar
si pena per analizzarne le ca
ratteristiche e i lati oscun Tut
to ciò ha negato spazi a una 
stonogralica «popolare* sul 
franchismo (anche malenal-
mcntc é difficile trovare libn 
su questo tema persino nelle li
brerie specializzate) e soprat
tutto ha detcrminato la man
canza di «epica antifranchista* 
(cosi come viene chiamata 
qui) In altre parole, non esiste 
I equazione antifranchisla-
eroe I pochi (come Uamaza-
rcs) che si interessano di que
ste cose, perciò, sono visti con 
una certa diffidenza gli spa
gnoli, dopo il I97S, hanno fat
to quello che dovevano fare, 
hanno cambialo la loro stona 
democraticamente e non vo
gliono più discutere del passa
to In un suo romanzo, il filoso
fo catalano Felix de Azua, a 
proposito dei «rivoluzioni* visti 
come nemici numero uno dal 
franchismo ha scritto <l primi 
dati su questo nemico della fe
licità che predica la possibilità 
di costruire una società felice 
mediante l'uso di qualche ge
nerazione di incauti li ottenni 
grazie ali informazione fran
chista Anche a leggerla con 
appena un po' di attenzione, 
era evidente che quei nemici. 
uno. della religione e dei buo
ni costumi, due della borghe
sia e della proprietà pnvata tre 
della Spagna intera dovevano 
essere per forza di cose dei ga-

Almudena Grandes 
Storie d'amore 
e comune erotismo 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 MADRID L angolo privilegiato della 
letteratura erotica in Spagna si chiama 
La sonrisa verlical si traduce >ll sorriso 
verticale» e la sua simbolicità è imme
diatamente esplicita Da una pane e è 
una collana di libri di vano erotismo 
(dall Enciclopedia dell'erotismo di Cela 
a Les liaison dangereuses di Laclos alla 
filosofia nelbudoirdi Sade), dall'altra, 
un premio letterario piuttosto prestigio
so A tema unico ovviamente Lo scorso 
anno a vincere il riconoscimento è stata 
Almudena Grandes con quel Le età di 
Lutù ora stampato - con grande clamo
re - anche in Italia da Guanda Que-
st anno invece il premio è andato a Jo
sé Luis Munoz che ha scritto Pubis de 
vallo rojo La formula è classica sesso e 
orrore Ma la campionessa indiscussa 
del genere si chiama Maria Jaén Trean 
ni fa scrisse Amorrada al pilo stona iro
nico-verista di un rapporto orale lungo 
un libro II giovane regista esordiente 
Toni Verdaguer ne fece un film che qui 
ebbe molto successo Ora la Jaén ha ap 

pena pubblicato Sauna i critici (con un 
pò di sarcasmo, ma senza esagerare) 
lianno sentenziato «metà Freud e metà 
Almodóvar» La tiratura è alle stelle Inol
tre proprio la scorsa settimana è uscita 
nelle sale la relativa versione cinemato
grafica Dietro la cinepresa un altro 
esordiente Andreu Martin La sua mi
glior qualità, a detta degli esperti é stata 
quella di aver «servito un cocktail diffici 
le con molta astuzia» appoggiandosi so
prattutto sulla fotografia AH insegna del 
sesso patinato, naturalmente 

«Da voi in Italia un romanzo erotico 
viene vislo con molta diffidenza - ci ha 
detto Almudena Grandes - mentre in 
Spagna i critici che hanno recensito Le 
eia di Lulù non si sono scandali/ali al 
fatto Lo hanno considerato per quello 
che è un romando come un altro che 
utilizza un genere piuttosto che un al 
tro» Comunque le prodezze sado ma-
so elero-omosessuali degli eroi della 
Grandes sono sotto gli occhi di tutti 
•Non mi piacciono, in genere i classici 
dell erotismo lo ho usato questo genere 

Accanto, 
Carrai >Jur»é 
Cela 
Sopra «Arte 
de la pica> 
(195S) 
di Patio 
Picasso 

solo per raccontare una stona d a nore 
Una stona d amore in grande stile- h più 
mitica e tradizionale possibile s< e i isl >i 
può dire» continua la Grandes V. in cf-
'ctti con un vago accenno alle prigioni 
'ranchiste sullo sfondo è 1 amore !• i Lu-
u e Pablo al centro del suo romanzo 

«0 oggi non so quanti siano di<po ti a 
eggere o a scrivere storie d amon •'• 

Appunto, qual è il pubblico di qu -ste 
•avventure»' «Tutti, indistintamente La 
frenesia della pornografia, scoppiai > in
sieme alla democrazia, per fortuna ha 
lasciato spazio a un attenzione più ca
cata più distaccata» dice ani or 11 
Grandes Ma il sospetto che si tia*ti so
prattutto di eleganti operazioni eeliteriali 
i- difficile da fugare Basti dire eh» 11 bri 
de La sonnsa verticalsono esposti in l -el
la vista nei supermercati ma un |X> na
scosti nelle librene Ferché' La rsp<«sta 
< e la dà il responsabile della «Cis,i do 
Libro» di Madnd «Con tutta la dc /u , i di 
particolari che ci regala il cinerui in 
•natena di erotismo che novità vuole 
che ci siano in questi libn'» ! ] rv Fa 

lantuommi» Ecco la «certe? 
za» di essere stati dei «galan 
tuomini» dei «giusti» ha per 
messo agli spagnoli del dopo 
Franco di sentirsi a posto con 
la propria coscienza e con la 
propna stona Constatato ciò 
del franchismo non se ne e più 
parlalo meglio guardare ali u 
nificazione europea ai livelli 
di produti ivita, alla ritrovata 
«modernità» 

In cerca della modernità va 
anche la naova letteratura uffi 
cialc EqLesta grossomodo 
coincide < on un uso assn 
spregiudicato degli stili narrati 
vi Antonio Munoz Molina So 
ma Garda Soubnel Juan José 
Millàs i «n JOVT autori più in vi
sta, sono accomunati dal loro 
continuo «saccheggio» dell im
maginario cinematografico II 
gusto per I horror si mescola a 
una scansione ritmica costrui
ta quasi con un montaggio pa 
rallelo di inquadrature In par 
focolare £/in(,fernoen{.is»oadi 
Antonio Munoz Molina (plun-
prenmiate e vendutissimo) é 
un doppio omaggio al cinema 
amencano e al mondo del 
lazz 

Fin qui abbiamo parlato di 
libri di successo ma sotto que
ste vette e ò un sommovimen 
to molto più generale e più 
specificamente alternativo Un 
po' di cifre pnma di tutto in 
Spagna jn libro di grande 
successo vende, più o meno 
diecimila copie il grosso della 
produzione editonale legata 
alla narrativa invece si muove 
intorno ìlle tremile copie 
trattamente come in Italia in
somma 11 letteratura nel suo 
complesso non ha ancora 
raggiunto livelli di diffusione di 
massa La sperimentazione di 
conseguenza ha spazi ancora 
più esigui Però e é e questo 
non é poca Cosa Alle «stori
che» nunoni nei caffé gli arti 
sti di oggi preferiscono la spet-
lacolanzz izione airettamcntc 
nelle strade i poeti improwi 
saton dopo una certa ora del 
la sera si impadroniscono di 
tutti i luoghi tipici di Madnd E 
le loro esibizioni hanno carat
teri davvero singolari ne rac 
conteremo una sola per ren 
dere I idea Se por le strade di 
Madrid vi .apitera di incontra 
re una capra che la equilibri
smi in cima a una scaletta al 
suono di un pianoforte e una 
tromba le rinatevi ad aspetta
re la capta (con un suo stile 
elegante < distaccato) é solo 
un nchiamo un aperitivo Ser 
ve per attrarre gente disposta 
subito dopo ad ascollare i ver-
*i che un signore distinto di 
provincia improvviserà sulla 
base delle richieste e della 
composizione del pubblieo 
Starà alla vostra intraprenden
za infine riuscire a strappare 
ali uomo una raccolta (stam
pala rigorosamente in qualche 
cantina) delle sue poesie Se 
poi non s. prete presentarvi al 
meglio, I uomo potrà anche 
strappare qualche foglio al vo
lume «Est., no esperei Senor» 
Una cosa del genere intorno 
al 1910 a Firenze la faceva Di
no Campana 

( / continua) 

D comunismo cosmico di Ale, ragazzo siciliano 
«Zero maggio a Palermo», 
;fl romanzo di Fulvio Abbate 
La scelta politica 
in una città-labirinto 
L'impegno appassionato 

PIRTRO BARCELLONA 

• 1 Avete presente un quadro 
di Dury, i padiglioni all'aperto 
pieni di musicanti e di trombo
ni, quelle nuvole ntagliate sui 
eie lo blcu le palme disegnate 
con la stilografica verde i va
pori bianchi con il pennacchio 
di fumo e sulle banchine folle 
di mani e saluti'' Avete visitato 
l'Alambra di Granada dove i 
merletti di marmo misurano la 
vita e la morte dietro la impa

renta allusiva delle lontane' 
Avete visto ancora un ex vo

to di quelli che i meridionali 
depositano sulle pareti delle 
cattedrali dei santi martiri do
ve il miracolato getta le stam
pelle in mezzo a un fascio di 
rose che circonda una laccia 
di madonna7 Siete stati mai 
ubnacati dall odore dei gelso
mini d Arabia e storditi dai 
mortaretti della lesta di Santa 

Rosalia a Palermo o dall urlo 
dei fedeli di S Agata a Cala-
ma'Si può parlare di immagini 
e suoni senza mistificarne la 
sostanza' 

Perché questo é il romanzo 
di Fulvio Abbate Zero maggio 
a Palermo (pubblicalo dall E-
ditore Theona) I immagine e 
il suono di una Palermo mai ri 
lassata che come dice I auto
re paga ancora gli amori avuti 
in dote I aver portalo il nome 
della splendente ragazza araba 
A Ziz carezzata da tulle le sta
gioni 

Un vento di festa permanen
te ma senza allegria che sfio
ra i selciali e penetra nelle ca
tacombe dove i cappuccini 
continuano a imbalsamare i 
cadaveri per conservare il cor 
pò dell anarchico Salvatore 
Cuore di Zundapp meccanico 
e sognatore di belle fanciulle 
nude sulla spiaggia di Ccfalu 

accanto al a tomba del conte 
du Bon Retour venuto a Paler
mo quando le Sicilie erano 
due Una lesta senza allegria 
come i grandi pranzi di conso
lazione chi- si lanno dopo la 
sepoltura del caro estinto e do
ve tutte le donne sono vestite 
di nero come le vedove della 
mafia eppure gli occhi sono 
asciutti e risolti nel mesto som 
so di chi é abituato a contare le 
morti e le rasate come I alter 
narsi dell'" stagioni 

Da qui ha origine quasi na 
turalmente il malenalnmo sto 
rico di chi guarda allo Sputnik 
che gira attorno alla terra por 
landosi dentro -i calcoli alge 
bnci degli astri- (dove «I ussen-
za di gravità fa molare nell aria 
le matite») il musetto della ca 
gnetta Laika morta senza cu
rarsi della rotta sapendo da 
sempre che I energia del pre
sente é misteriosamente con 

segnata nei nomi cM passato 
(i fenici gli egizi i greci isica-
ni i siculi i sumeri) e nel mo 
tore della Bianchii a con la 
quale si parte per l i i j i a dome
nicale E il comunismo può es
sere come il profutr o ai inciso 
mino che li rapisce | «er entrare 
in una sezione del h i di Paler
mo come dentro una [(eome-
tria cosmica o il Irijngolo dei 
rebus della 'Settima la < nigmi-
stiea» Ale il prot,monista di I 
romanzo nasce nel I9')6c di 
venta comunista per he si sen 
te sempre «più rrmuseolo di 
un girino clic sgj,zzci nello 
stagno- e tuttavia h i già nel a 
mente -alcune idei- li iletlicl e 
e necessarie a chi v 10I cani 
biare la vita e rieoi osi ere le 
contraddizioni visibi i e nasco 
sic-

Ma questo può ac< adi re so
lo a Palermo o per I > treno in 
Sicilia dove i morti ammazzati 

sono circondati du «Vallar
ne» pieni di orribili cicatr* i e i 
ragazzi dopo aver lette 113 -ati 
Paoli stonc di giuslizier i icap-
pucciati di nero che vis.' e* o nel 
Settecento barocco e SOIID or
mai introiettati come UI *os;no 
intrigato di labirinti e chi -se 
inaccessibili corrono s ilio 
pendici di Monte S Pellet no 
alla ricerca del tesoro n i<. o-
sto «Oro argenterie f-ivte 
pugnali colte crocifissi p r n-
n di iniziazione effetti [<->so 
nali del cavaliere della I e ri sta 
e persino i cappucci ornai tar 
lati» 

Che magnifica meta ora di 
Palermo leggiadra e sci itili m 
te losca e assassina Un i Pa 
lermo che solo I antica -r i ita 
greca e il filtro delicati) J. gli 
arabi poteva consegnili- al 
materialismo storico e a o-
munismo cosmico di Ali < a 
pace di immergere il b u x LO 

nella fnne di Dufv e nei cidi 
viola e teirosi degli ex volo 
con la leggerezza inaudita di 
chi sta da empre nel luogo in 
cui si trova 

Un luogo in cui la culla dei 
figli della gente del popolo dei 
quartien poveri convive «coi 
mosaici dorali di aquile e dia 
voli» senza che nessuno si ac 
corga del peso di una stona di 
secoli e delie-norme novità di 
una nascita Dove SaKateire 
I anarchico il meccanico che 
abita nel p iradiso dei pe zzi di 
ricambio JUÒ slrenatamente 
correre* d i l l i sezione il'a 
scuola ns-guito dal grido di 
Aie (-Ti VI OI fermare un atti 
mo'») che cerea di bloec irlo 
per dirgli quanto il suo ciulfo 
bruno somigli a quello di Silvi 
na che pora «la maglietla eo 
lor lampon » e e erea le i hiavi 
perdute- nel cimitero di San-
I Orsola Deve Dario balla sulla 
prospettiva di via Dalmazia co 

«La acciaia di Adamo ed Eva dal Paradiso» di Masaccio 

Con Masaccio 
Firenze riscopre 
il Quattrocento 

CALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

• • f l W L V E Sul fulgoic del 
primo -<ii i iscimento su i suoi 
Brune-li'si ni Donitello Ma 
saccio h r-n/e si e fin troppo 
adaj lata nei secoli successivi 
E la st< ri 1 almeno dei I bri di 
scuola h i ntratto la prima me
tà de l 101 come un età elell o-
ro in cui trionfavano indiscusse 
le nuos 3 leggi della prospettiva 
razionile applicate allerte e 
ali aiclnte'lura la cen ralità 
dell cs.,ere umano nell u-iiver 
so e nei dipinti Insomm i era 
un epoc a che pareva di capi
re a\eva ibbracciato il pensie
ro del movo uomo nnasci-
mcnule tagliando i ponti con 
retaggi mcdioevali e nell arte 
con lo -ti i» lardo-gotico e con 
ogni bizantinismo La stono-
grada e Li .tona dell arte han
no già npsso in chiaro che 
I avvio 511 ittrocentesco <)i Fi
renze fu in realtà un intreccio 
di ered t i stilistiche trecente
sche e nueve forme E da que
sto assunto ossia dal ntratto di 
un epoca romplessa dai più 
volti muove la mostra L età di 
Masaccio 11 primo Qualtnxen-
to a lìnnzi che si inaugurerà 
a Pai izzo Vecchio alle 11 del 7 
giugno po'he ore prima della 
napctura in grande stile della 
Cappcll 1 Brancacci nella 
chiesa del t armine dove sono 
termiicti c i tempo 1 re»taun 
degli a!lr<"« hi di Masace 10 e 
Masoliro Alla duplice inaugu
razione parteciperà anche il 
presciente della Repubalica 
Francc<< 0 f ossiga 

I due jwnimcnt i come ha 
detto icn J 1 presentazione de 
Leta di Mc-accio il sopnntcn-
dente ai beni artistici e stono 
di Firen-c 1- Pistoia Antonio 
Paolu :ci /anno di pan passo 
La mo'tra -.1 integra prepno 
con il riiomo al pubblico del 
ciclo piiton o eseguito da Ma-
solinr dal | IU giovane Masac 
ciò n-tli inni 20 e-completa 
to in alcuni pam molti anni 
dopo d i Filippino Lippi La 
rassef n i es.osiliva porta la fir
ma di Lue ino Berti e dello 
stesso Faolucci comprende 
un cent nuli di opere che so
no tavole alfreschi staccati 
statue CCKIK le disegni esegui
te dal K01 e- al H40 llsuopn-
mo pregia aldi là della bellez
za del e e peie raccolte soprat
tutto in 1o>cana é proprio 
quello di non cadere nella ce 
lebrazione 1 senso unico di 
un epoca P rene ha afferma
to ancoia P. ciucci «il restauro 
degli 1! reseli della Cappella 
Branc icci h 1 comportato una 
lunga rifles-ione su un con
fronto me no conflittuale tra un 
Masaccio innovatore e nvolu-
zionano i - i n Masolino attac
cato di veci hi valon» Le di
stanze tra 1 iluc artisti dunque 
si ridurreblx? ro almeno nel ci
elo di affreschi rispetto al lon-

meibi l lcr in del Bolscioi gui
dato ddll n isibile aurigi di 
Delfi abbagliato da un sogno 
senza line d teson nascosti e 
di catacomb-- piene di ossa di 
conigli 

Il luit'c immobili- da cui si 
dipana 1 'ilo del labinnlc di 
Minosse- Il fi o incredibile -he 
unisce qu-st 1 sfavillante corsa 
di imni gini accecanti al co
munismo dei gelsomini profu 
rnati di eie o è questo materia
lismo natura e questa melali-
sica de II aine ba che conserva 
la mcn e dialettica di Ironie al
lo sfai* 10 de I presente come 
una pruni ssa sigillata di me
tamorfosi ina "Testabili 

Non la t isf» pesantezza del 
la nomeiiHatura e delle sfilate 
dei eaiTi irriati sulla pia-za 
Kossa na la favola delle cico
gne ehi- x rt. no 1 bambini ne-
uoluli de II 1 povera g< nte den
tro le culle ironime della folla 
vanopint i "• 11 promessa mi ri 
dionale di ur comunismo ter
restre e asfal allo sti sso te-m 
pò che ne se - a congiungere 
I avventura aeronautica dil lo 
sputnik e il brucolio multicolo
re dei fedeli di Santa Rosalia 

dame ntale / fatti di Ma-almo e 
Masaccio scritto da Roberto 
Longhi ormai quasi mezzo se 
colo fa 

Se la mano del Masaccio og
gi appare più sensibile ai valon 
cromatici cosi L età di Masac 
ciò intende- proporre un pano
rama in cui si vedevano nella 
realtà quotidiana una gra»" »a-
netà di accenti stilistie 1 e ten
denze Comunque non è una 
lettura omologatrice quella 
che I accoppiata mostra Cap
pella intende suggenre Parte 
invece da quanto scnsse Gior
gio Vasari parlando della «nna-
scita» fio'entina agli albon del 
XV secolo Per lo scrittore più 
saccheggiato delh stona del-
I arte italiana il genio non si 
manifesta mai solo «eche que
sto sia il vero (dimostra) lo 
aver Fiorenza prodotto in una 
medesima età Filippo Donato, 
Lorenzo Paolo Uccello e Ma
saccio» Per cui il terzo piano di 
Palazzo Vecchio partendo 
dall anno del concorso per la 
porta nord del Battistero inizia 
confrontando il gotico interna 
zionale con 1 precoci Brunelle-
schi e Donatello e con chi sta
va in mezzo ai due poli Di Ma
saccio la mostra espone tra 
1 altro il Trittico di San Giove
nale (scoperto e atmbjito an
ni fa al pittore di San Giovanni 
Valdarno da uno dei due cura
tori Luciano Berti) Poi saran
no in beli 1 vista il San Giuliano 
e il Cristo in pietà di M.isolino, 
I Adorazione dei M agi del se
nese Sassetta per documenta
re I incontro tra gotico intema
zionale e accenni nnascimcn-
tali rilievi bronzei di Bninelle-
schi e di Lorenzo Ghibcrti ti 
crocifisso di Donatello dalla 
chiesa di Santa Croce e poi 
Paolo Uccello Filippo Lippi 

L età di Masaccio chiuderà il 
10 settembre- ma il 9 giugno 
apnranno a Firenze altre due 
mostre importanti a Orsanmi-
ehele I Opificio delle pietre du
re esporrà fino al 16 settem
bre quindici pezzi restaurati 
sotto il titolo Raffaello e altri, 
con il pittore urbinate in testa 
con la Madonna del baldacchi
no Accompagnano il dipinto 
anche una statua di Jacopo 
della Quercia un raro cartone 
della scuola di Pietro da Corto
na proveniente dalla Gallena 
Barberini di Roma Nel con
vento della Certosa al Galluz 
?o alla penlena di Firenze 
sempre il 9 giugno (fino al 9 
settembre) aprirà Bernardo di 
Chiaravallc nell arte italiana 
dal XIV al XV"j secolo Dove si 
racconta la storia iconologica 
del santo e la sua vita cosi co
me 1 hanno dipinta tra gli altn, 
Perugino di nuovo Raffaello, 
Bero Angelico Luca Signo-
relllieilGrechetto 

Né sberleflo ironico, né no
stalgia romantica ma fiducio
sa e consapevole accettazione 
della condizione particolare di 
una specie umana che fa della 
propria estrema e struggente 
materialità la ragione cosmica 
di un appartenenza al comune 
destino planetano 

In questa citta straordinaria 
la partita diventa estrema si 
gioca a carte scoperte la logi
ca del dominio duenta volontà 
di morte assassina mafia e 
droga contro natura e sapien
za antica arte di vivere e di 
morire dentro un cerchio di se
gni astronomici e di algebre 
musicali contro 1 suoni steoro-
tipi di un Ì Tntraglielta automa
tica L unico luogo dove può 
essere scondita I accademica 
mostruosità del serialismo 
scientifico e Ionnipotenza te-
lematiea del capitalismo onni
voro Colon e suoni leggen co
me una vita che* trapassa senza 
lasciarsi sedurre d 1 una pro
messa trascendente o da un 
etemo presente senza stona 

Questo si trova in un singo-
hre romanzo che menta di es
sere letto tutto di un dato 
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